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La Storia di Dio, la Nostra Storia 
Lezione 21: Gesù – Infanzia e Preparazione 
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1. “Noi crediamo e confessiamo che Gesù di Nazaret… è il Figlio eterno di 
Dio fatto uomo.”  

2. Il Verbo si è fatto carne: 

a. Per salvarci riconciliandoci con Dio; 

b. Perché noi così conoscessimo l’amore di Dio; 

c. Per essere nostro modello di santità; 

d. Perché diventassimo partecipi della natura divina. 

3. Una relazione personale con Cristo è essenziale. 

4. Gesù non è in parte Dio e in parte uomo. Egli si è fatto veramente uomo 

rimanendo veramente Dio.  

5. Cristo: una persona, due nature: 

a. Persona: chi sei? Dio. 

b. Natura: che cosa sei? Dio e uomo. 

6. Tutta la vita di Cristo – le sue parole e le sue azioni, i suoi silenzi e le 

sue sofferenze – è un mistero che rivela Dio Padre.  

7. La vita di Cristo è un mistero di redenzione. Egli è il nostro modello ed 

esempio da imitare. Noi siamo chiamati a formare una cosa sola con lui. 

8. Il Protovangelo annuncia l’avvento di un Salvatore. 

9. Gesù è concepito mediante la potenza dello Spirito Santo nel grembo 

della Vergine Maria.  

10. La Vergine Maria fu salvata dal peccato da Cristo dal momento della sua 

concezione. Lei fu libera dal peccato originale che è normalmente 
contratto attraverso la generazione naturale. Ciò è chiamata 
l’Immacolata Concezione.  

11. Dando il proprio libero assenso alla parola di Dio, Maria è diventata 
Madre di Gesù. Maria è la Madre di Dio.  

12. Maria è rimasta vergine per tutta la sua vita (Verginità Perpetua di 
Maria).  

13. Maria portò il nascituro Gesù immediatamente da Elisabetta e dal suo 

figlio nascituro, Giovanni Battista (La Visitazione).  

14. Giovanni Battista è il precursore del Signore, mandato a preparargli la 

via.  

“Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, 
che chiamerà Emmanuele.” (Is 7:14) 

http://www.catholicsforisrael.com/


Lezione 21: Gesù – Infanzia e Preparazione, Pag 2 di 3 

© 2016 Cattolici per Israele (www.catholicsforisrael.com) 

 
 

 
Lc 2:1-5; Mic 5:2; 
Is 9:6;  
CCC 525-526 
 
 
Lc 2:8-16; Mt 2:1-
2; CCC 528 
 
 
 
 
 
CCC 527 
 
 
 

 
Lc 2:25-38;  
CCC 529 
 
 
Mt 2:13-23;  
Os 11:1 
 
 
Lc 2:51; 
CCC 517, 531-532 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lc 2:41-49;  
CCC 534 
 
 
Mt 3:13-17;  
CCC 535-537;  
Sal 2:7 
 
 
 
Mt 4:1; CCC 539 
 
 
Mt 4:17;  
CCC 541-542 

15. Nell’Avvento, la chiesa ravviva il desiderio di tutta la creazione della 
venuta del suo Messia. 

16. Gesù nacque a Betlemme, la città di Davide, perché egli è della casa di 
Davide. Gesù – il Principe della Pace – è nato in una stalla, in una 

povera e umile famiglia ebrea.  

17. Gli angeli annunciano la nascita di Gesù, cantando: “Gloria a Dio nel più 

alto dei cieli…” I Magi e alcuni pastori vanno ad adorarlo.  

18. L’Epifania è la manifestazione di Gesù come Messia di Israele, Figlio di 
Dio e Salvatore del mondo. 

19. La Circoncisione di Gesù è il segno del suo inserimento nella 
discendenza di Abramo – il popolo dell’alleanza. Essa prefigura anche la 

“circoncisione di Cristo”, che è il Battesimo. 

20. La presentazione di Gesù al Tempio lo mostra come il Primogenito che 
appartiene al Signore. Simeone e Anna riconoscono Gesù come il Messia 

tanto a lungo atteso, “luce delle genti” e “gloria di Israele”.   

21. Le persecuzioni contro Gesù cominciarono nell’infanzia. La Santa 

Famiglia dovette fuggire in Egitto per salvare la vita di Gesù. Quando fu 
sicuro, essi ritornarono a Nazaret. 

22. La vita nascosta di Gesù fu trascorsa in sottomissione a sua madre e al 

suo padre adottivo Giuseppe. La sua obbedienza ripara alla nostra 
disobbedienza. 

23. Nella sottomissione di Gesù a sua Madre e al suo padre legale si realizza 
l'osservanza perfetta del quarto comandamento ed è l'immagine nel 
tempo dell'obbedienza filiale al suo Padre celeste.  

24. Gesù è ritrovato nel Tempio mentre ascoltava e poneva delle domande. 
Ciò lascia intravedere il mistero della sua totale consacrazione a una 

missione che deriva dalla sua filiazione divina.  

25. Il battesimo di Gesù:  
a. Manifesta Gesù come Messia di Israele e Figlio di Dio 

b. Egli si lascia annoverare tra i peccatori 
c. Prefigura il Battesimo Cristiano 

26. Gesù è tentato nel deserto da Satana. Gesù compie perfettamente la 
vocazione d'Israele, obbediente in tutto alla divina volontà. 

27. Gesù comincia le sue predicazioni chiamando gli uomini al pentimento, 

perché “Il regno dei cieli è vicino”. Il regno è la Chiesa. È la 
restaurazione del regno davidico. 

 

Domande per la Discussione 
 

1. Perché Matteo vede la genealogia di Gesù in Mt 1 come una parte così importante dell’eredità di 

Gesù (riferimento a 2 Sam 7:8-17; Sal 89:20-37; Sal 132:11-12)? 

2. Qual è il significato della parola “Emmanuele” (Mt 1:22-23)? Perché è importante questo per il 

popolo Ebreo che è stato oppresso per più di cinquecento anni? 

3. Perché Gesù aspettò così a lungo (30 anni) prima di cominciare il suo ministero pubblico? Perché 

quegli anni di “silenzio” furono così importanti? 
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4. Con l’esodo di Israele dall’Egitto come sfondo, quale sarebbe il simbolismo di Giovanni Battista di 

portare la gente nel deserto, conducendola attraverso il fiume Giordano? 

5. Considera l’obbedienza di Maria al messaggio dell’angelo: in che modo lei crea così per noi un 

esempio di vero discepolo? 
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